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Salute in eterna attesa
Sanità pubblica in affanno: si allungano le liste per una visita in ospedale con esami prenotati a gennaio 2026
Levata di scudi all’ipotesi di integrare la medicina territoriale alle case di comunità: “Soluzioni di fantasia”

PAOLO VIARENGO

L
iste  d’attesa  che  
sembrano allungar-
si all’infinito. Nono-
stante  i  correttivi  

dell’Asl, la situazione in al-
cune specialità non sem-
bra migliorare. «Sabato ho 
provato a prenotare un’e-
cografia», racconta un pa-
ziente che si è rivolto sia 
ad Asti sia a Nizza. In en-
trambi  i  casi  l’appunta-
mento è decisamente fuori 
tempo massimo. Sarà pos-
sibile ad Asti solo il 16 gen-
naio del 2026 alle 10,20.

A Nizza Monferrato un 
po’ prima, il 31 dicembre 
di  quest’anno  alle  14.  
«Stapperà lo spumante in-
sieme ai medici di Nizza - 
commenta amaramente il 
segretario generale  della  
Cgil,  Luca Quagliotti  -  a 
parte  gli  scherzi,  questa  
non è una situazione nor-
male, è un dramma». 

I dati pubblicati sul sito 
dell’Asl  («Monitoraggio  
ex ante gennaio 2024») lo 

confermano.  Per  un’eco-
grafia ci vogliono 364 gior-
ni ad Asti. Nel 2024, la sa-
nità astigiana correva con 
due velocità diverse, per-
ché per lo stesso esame al 
presidio della Valle Belbo 
in  media,  nel  2024,  si  
aspettavano, 9 giorni. Dif-
ferenze,  ma inverse,  an-
che sulla colonscopia (29 
giorni  di  attesa  ad  Asti,  

344  nella  Valle  Belbo).  
Quest’anno i dati sembra-
no allinearsi, ma, almeno 
per le ecografie, in peggio. 
Mancano i tecnici di radio-
logia, nel 2023 erano 56 
calati a 50 nel 2024. In tut-
to questo si inserisce il di-
segno del  ministro  della  
Sanità  Orazio  Schillaci  
che vede il futuro all’inter-
no delle Case di Comunità 

con visite 7 giorni su 7 dei 
medici di medicina territo-
riale. Una proposta che sol-
leva molti interrogativi. I 
130 medici astigiani si di-
vidono  tra  favorevoli  e  
contrari. «Non ci sarà più 
differenza  tra  medici  di  
medicina generale e medi-
ci di continuità assistenzia-
le  -  spiega  il  presidente  
dell’Ordine Claudio Lucia 

- Ognuno deve mettere a 
disposizione della Asl 38 
ore settimanali, quindi già 
oggi, applicando l'accordo 
collettivo nazionale, i me-
dici di medicina generale 
hanno un monte di ore che 
potrebbero svolgere nelle 
case di comunità». 

Un accordo che servirà 
davvero a qualcosa? «All’e-
stero, ad esempio in Porto-

gallo è già così da sempre - 
dice Claudio Nuti, medico 
di base - Non ci sarà più il 
medico di fiducia e dimi-
nuiranno ancora le visite 
domiciliari, senza per que-
sto intaccare le liste d’atte-
sa». Sulla questione è lapi-
dario Franco Masenga, me-
dico di base da una vita, la 

proposta  del  ministro  è  
inaccettabile: «Io non la-
scio  il  mio  ambulatorio,  
non ci penso nemmeno a 
trascorrere  i  pochi  anni  
che mi separano dalla pen-
sione in una casa di comu-
nità, lontano dai miei pa-
zienti di una vita». «Sono 

soluzioni di fantasia pro-
poste da chi non conosce 
la realtà delle cose», dice 
Paolo Ercole, medico con-
dotto di Calliano e della 
Valle Versa.

«Ieri sono dovuto anda-
re da un paziente a Monti-
glio, con un trasferimento 
in  auto  di  30  minuti  
dall’ambulatorio  dove  
opero - racconta Ercole - 
per farci lavorare solo nel-
le  case  di  comunità  do-
vremmo essere almeno cin-
que volte tanto». Ercole è 
molto perplesso sull’asset-
to proposto della  futura 
medicina:  «Sembra  che  
tutto debba cambiare per-
ché rimanga uguale - con-
clude Ercole - per far fun-
zionare il meccanismo al-
lo studio dovrebbero met-
tere più soldi, che è impro-
babile, e più medici, che è 
impossibile». —
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Per una colonscopia
si aspetta 344 giorni 

in Valle Belbo
29 ad Asti 

«L
a propostadi inserire imedici
all’interno delle Case di Co-
munità, dalle 8 alle 20 e sette
giorni su sette, potrà aiutare

ad alleggerire l’attività del Pronto Soccorso
ma di non certo risolverà la questione delle
listed’attesa».

Il dibattito sulla medicina territoriale è al 
centro della riforma sanitaria. Il segretario 
provinciale dell’Anaao Assomed Valerio To-
maselli non condivide l’ottimismo del Mini-
strodellaSaluteOrazioSchillaci.
Perché la strada tracciata dal ministro 
non la convince? 
«I medici di famiglia, e soprattutto le guar-
die mediche, operando all’interno di strut-
ture territoriali potranno occuparsi di pa-
zienti che non necessitano
dicured’urgenzaodi inten-
sità elevata ma non potran-
no effettuare di esami spe-
cialistici».
Sono  queste  richieste  a  
creano le code?
«Sì, manca il personale spe-
cializzato per farli. Inutile
lamentarsi della situazio-
ne, le listed’attesa si smalti-
ranno solo con nuove as-
sunzioni, non con bacchet-
te magiche varie o soluzio-
ni creative. Queste saran-
no solo palliativi per un
problema più grande».
I medici di famiglia non potranno fare esa-
mi nelle Case di Comunità?
«Li potranno prescrivere ma occorrerà sem-
preunospecialistapereseguirli».
Che cosa ne pensano i suoi colleghi di me-
dicina di base di questa novità?
«Si è aperto un grande dibattito sui “pro” e
sui “contro”. Sostanzialmente i medici più
giovani sono favorevoli a queste soluzioni e
quellipiùanziani losonomoltomeno».
Verrà meno il rapporto fiduciario medi-
co-paziente?
«Già oggi si sta affievolendo. Sono molti i
medici che lavorano in associazioni e i pa-
zienti non sempre si rivolgono solo al dotto-
redifiduciaperprescrizionidibassaintensi-
tà, come il rinnovo delle ricette per farmaci
chevengonopresidasempre.Spessoè ilcol-
legadi turno in questi centri medici a fare la
ricetta. Questo, giusto o sbagliato che sia,
potrebbeessereil futuro». p. v. —
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«P
oco prima di Natale era stata an-
nunciata la chiusura per lavori 
di ristrutturazione del poliam-
bulatorio di Castello d’Annone. 

Il che avrebbe comportato lo spostamento di 
molti servizi nelle ex scuole, già utilizzate co-
me centro vaccinale nell’era Covid, mentre l’at-
tività amministrativa avrebbe seguito un altro 
percorso, creando dei disagi. Ora questa intop-
po dovrebbe risolversi».

Laura Fontana, sindaca di Rocca d’Arazzo, 
dopo le riunioni degli ultimi giorni con l’Asl an-
nuncia la svolta a vantaggio dei cittadini.
Perché si è creato questo intoppo?
«Questioni tecniche. Le prenotazioni, così co-
melagestionedeiprelievi,vengonofatteutiliz-
zando la rete aziendale e non via Internet. All’i-
nizio era sembrato impossibi-
le fare un collegamento con 
questa rete dedicata. A cuasa 
di ciò la gente avrebbe dovuto 
fare la spola da Castello d’An-
none a Calliano, Montemagno 
o Asti».
I tecnici hanno trovato il mo-
do di superare il problema?
«Sembrerebbe di sì. Io, con i
sindaci di Cerro Tanaro e Azza-
no, Luciano Malaga e Claudio 
Carretto, e con molti altri pri-
mi cittadini della zona, insie-
me alla popolazione e alla Cgil 
ci eravamo mobilitati per di-
fendere un presidio sanitario che serve così tan-
ti abitanti della zona».
Ci sono state trattative?
«Molte.UnaprimadiNatale, organizzatodallo
Spi Cgil, in cui, finalmente ci era stato spiegato 
cosa l’Asl aveva intenzione di fare. Infine c’è sta-
ta una riunione sabato pomeriggio, a cui ha par-
tecipato anche il nuovo direttore generale del-
la Asl Giovanni Gorgoni».
Che cosa è emerso da quest’ultimo incontro?
«I dirigenti Asl hanno dichiarato che entro die-
ci giorni cercheranno di dotare la sede tempora-
nea della linea dati. In alternativa predisporran-
no un container adiacente alla struttura in re-
stauro».
L’ambulatorio di Castello d’Annone continue-
rà a funzionare?
«Siamo speranzosi del fatto che la vicenda si
chiudacolminordisservizio per i cittadini. Rin-
graziamo la dirigenza Asl, per la disponibilità a 
risolvere il disservizio generato dalla preceden-
te, superficiale e non condivisa, scelta». P.V.—
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LE INTERVISTE

Un reparto diagnostico dell’ospedale Cardinal Massaia  GIULIO MORRA

L’ingresso dell’ospedale di Asti

La sala del centro prelievi

371
Giorni

per un’ecografia
al tendine

all’Asl di Asti
e 350 giorni

a Nizza Monferrato 

50
I tecnici 

di radiologia
rimasti in servizio

in ospedale
Sono calati di 6
in un solo anno

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Sul sito dell’Asl sono pub-
blicati i dati «Piano opera-
tivo recupero liste d’atte-
sa» dove, la stessa azien-
da  sanitaria  locale,  de-
nuncia una perdita di ri-
sorse.  Tra  il  2019  e  il  
2023, pari al - 58% per psi-
chiatria, 33% per urolo-
gia, 30% per anestesia e 
23% per pediatria. Sulle 
prestazioni ambulatoria-
li in positivo solo cardiolo-
gia (1.151 nel 2019, 1.251 
nel 2023 con +17%) e chi-
rurgia (1.145 nel 2019 e 
1.282 nel 2023 + 12%). 
Nel complesso le presta-
zioni ambulatoriali sono 
diminuite dalle 123 mila 
del 2019 alle 96 mila del 
2023. P. V. —

In cardiologia 
1.251 visite 
Trend in crescita

Il Cup di Asti

diamo i numeri VALERIO TOMASELLI Anaao Assomed
Camici divisi sull’offerta delle sedi distaccate

“Per cancellare
le code servono
più specialisti”

Valerio Tomaselli

LAURA FONTANA Sindaca di Rocca d’Arazzo 
Tamponati i disagi per i lavori di ristrutturazione

“Abbiamo salvato 
l’ambulatorio
a Castel d’Annone”

Laura Fontana

LA COMODITÀ DEL DIGITALE, IL PIACERE DELLA CARTA.
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